8o VITA DI MONSIGN, ;
ta I Arcivefcovo fu cagione , che non colpiffe nel?
lo {copo meditato la fua intenzione ,che era dino-
tar la negligenza, e correggere il Clero, e i’ Mae-
ftri di Scuola , che non mandavano i Chierici all’
affociamento del Santiflimo : poiché¢ accortefile per-
fone , che avean la cura di fuonare il terzo fegno,
che I’ Arcivefcovo era in Chiefa , fofpefero il tocco
della campana , con avvifare e Preti , e Chierici,
per accorrere ad aflociare il SS. Viatico , accioche
ufciffe con maggior’ offequio , ¢ pompa . Cid fu ca-
gione che I’ Arcivefcovo dimorafle in ginocchio oran-
do avanti I’ Altare maggiore pitt d’ una grofla mez-
z’ora . Ufcl finalmente la proceflione , ¢ Monfignore
accompagnod il Santifimo , dietro il Sacerdote. Sta-
va I’infermo in una pit tofto ftalla , che cafetta,
st per I’anguftia del luogo , st anche per I’ immon-
dezze, de’ quali era ripiena, per una beftia ivinel-
la parte inferiore legata ad un palo : onde furon
coftretti il Sacerdote , e Arcivelfcove , che veniva
dietro, il Confeflore , ¢ due che portavan le torcie,
d’ infangarfi nelle fordidezze : ma pit d’ ogn’ altro
Monfignore refto fporcato , non accorgendofi delle
fozzure di quel luogo : onde lafciata buona limofi-
na all’ infermo , al ritorno in cafa bifognd mutarfi
{carpe , e calzette . Prima perd di partir da Cacca-
mo lafcio opportune ordinazioni per lo decorofo af-
fociamento del SS. Viatico ; con pene a’ Maeftri di
Scuola , fe non mandavano i Chierici quando ufci-
va : ¢ 2’ Chierici di non effere ammeili ad Ordine
alcuno, fe non portavan I’ atteftazione, d’ cflere fta-
ti diligenti a queflo culto: volendo in ogni conto,
che fofle venerato il Divin Sagramento coll’ offe-
quio dovuto .
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